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CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)
REGISTRO DEGLI ATTI

DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 7 DEL: 10/06/2021

OGGETTO:

“NUOVO SERBATOIO E POTENZIAMENTO IMPIANTI CENTRO IDRICO CANOVE”. 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO, DICHIARAZIONE PUBBLICA UTILITÀ E 

VARIANTE AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE.

L’anno duemilaventuno, il giorno dieci del mese di Giugno alle ore 09:00 si è riunito il Comitato 
Istituzionale in modalità telematica nelle persone dei Signori

1. Bevilacqua Alessia Sindaco del Comune di Arzignano
2. Magnabosco Dino Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
3. Trapula Gianfranco Sindaco del Comune di Montecchio Maggiore

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il Presidente, Sig.ra Bevilacqua Alessia riconosciuta legale l’adunanza invita il Comitato 
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva dopo il decimo giorno

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Alessandra Maule
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e 
smi, con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 
esistenti, ha ridisciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello stesso 
Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine di 
istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati, e affidando a nuovi Enti denominati Consigli di 
Bacino le funzioni esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito, conferendo ad essi tutto il 
patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime;
RICHIAMATO il D.Lgs. 152/2006, che nella Parte III detta norme in materia di organizzazione e 
gestione del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, l’adduzione, la distribuzione e 
l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione delle acque reflue, prevedendo 
che gli Enti locali, attraverso le Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali, svolgano le funzioni di 
organizzazione del Servizio Idrico Integrato, di scelta della forma di gestione, di determinazione e 
modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo;
RICHIAMATA altresì la Legge Regionale n. 27 del 7 novembre 2003, così come modificata dalla 
Legge Regionale n. 17 del 20 luglio 2007, che detta la disciplina in materia di lavori pubblici di 
interesse regionale, attribuendo all’Autorità d’Ambito la competenza di approvazione dei progetti, 
preliminari e definitivi, concernenti i lavori del Servizio Idrico Integrato, definendoli come lavori 
pubblici di interesse regionale;
RICHIAMATA la convenzione sottoscritta tra il Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” ed il 
Gestore Acque del Chiampo, Notaio Guglielmi Rep. 57306/18088 del 21/12/2016;
PRESO ATTO delle previsioni di cui all’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., che cita “1. I 
progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani 
d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli Enti di governo degli 
ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3-bis del 
decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, che provvedono alla convocazione di apposita conferenza di servizi, ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le 
modifiche sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti. 2. L'approvazione di cui al 
comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, 
variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani 
paesaggistici…omissis...”

CONSIDERATO che Acque del Chiampo Spa ai sensi dell’art. 15 della convenzione con il 
Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo”, Notaio Guglielmi Rep. 57306/18088 del 21/12/2016, è 
delegato all’indizione della conferenza dei servizi prevista all’art. 158 – bis cit. e dalle norme di 
settore, previo assenso del Consiglio di Bacino;
PRESO ATTO della determinazione del Direttore del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” n. 34 
del 19/12/2019, nella quale si autorizzava il Gestore Acque del Chiampo spa all’indizione della 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
VISTO che le opere previste nell’ambito dell’intervento “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti 
centro idrico Canove” sono inserite nel Programma degli Interventi approvato dal Consiglio di 
Bacino ed il progetto è finalizzato alla realizzazione del nuovo centro idrico “Canove”, che 
comprende gli impianti finalizzati all’abbattimento delle sostanze perluoro-alchiliche contenute 
nell’acqua mediante filtrazione a carboni attivi e comporta variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale.
PRESO ATTO della nota con la quale il Gestore Acque del Chiampo spa in data 08/01/2020 (prot. 
206/2020) convocava la Conferenza dei servizi decisoria, relativamente all’approvazione del 
progetto “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti centro idrico Canove”, da effettuarsi in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14, comma 2, L. 241/1990 invitando a 
partecipare le seguenti Amministrazioni / Enti / Soggetti convocati, inclusi i Gestori di beni o servizi 
pubblici, ciascuno per i rispettivi aspetti di competenza:  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#149
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#14
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1. Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Verona, Rovigo e 
Vicenza;

2. Snam Rete Gas Vicenza;

3. Consorzio Alta Pianura Veneta;

4. Comune di Arzignano,

5. E-Distribuzione
CONSIDERATO che nella nota di indizione della Conferenza veniva fissato alle ore 18:00 del 
23/01/2020 il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte dovevano rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, inviandole all’indirizzo 
PEC: adc@pec.acquedelchiampospa.it;
VISTA la successiva nota del Gestore Acque del Chiampo spa in data 18/06/2020 (prot. 
12950/2020), con la quale si comunicava la sospensione dei termini per l’emergenza 
epidemiologica Covid-19, fissando il nuovo termine alle ore 18:00 del giorno 30/05/2020;
DATO ATTO che Acque del Chiampo spa, visto l’art. 17 comma 3 della Legge 241/90 s.m.i. ed il 
parere reso dalla Sovrintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio, che ha evidenziato la 
necessità di elaborare un piano di sondaggi archeologici preventivi da sottoporre all’approvazione, 
nonché il parere espresso dal Comune di Arzignano, nel quale si esprimeva la necessità di 
acquisire la Verifica di Sostenibilità Ambientale ai sensi dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 
11/2004 come modificato dall’art. 2 L.R. 29 del 25/07/2019, con nota in data 18/06/2020 (prot. 
12950/2020) ha comunicato l’interruzione dei termini;
CONSIDERATE assolte le esigenze istruttorie in ordine al piano di sondaggi archeologici e alla 
Verifica di Sostenibilità Ambientale, Acque del Chiampo Spa con nota prot. OUT202100002411 in 
data 08/04/2021 ha comunicato la ripresa dei termini per la conclusione della conferenza dei 
servizi, fissando il termine per il giorno 21/04/2021 ore 18:00, considerando la sospensione dei 
termini dal 23/02/2020 al 15/05/2020 ai sensi dell’art. 103 comma 1 Decreto-Legge 17/03/2020 n. 
18 e del successivo art. 37 Decreto-Legge 08/04/2020 n. 23.
CONSIDERATO che il giorno 21/04/2021 è scaduto il termine per rendere le proprie 
determinazioni relative alle decisioni oggetto della Conferenza;
RILEVATO che, decorsi i termini assegnati agli Enti/Strutture per rendere le proprie 
determinazioni, è pervenuta la seguente documentazione, che si allega al presente decreto 
(Allegato A) e ne costituisce parte integrante:

- nota prot. n. 6425 del 24/03/2020 con la quale il Ministero per i Beni e le Attività Culturali hanno 
espresso parere favorevole subordinandolo alle seguenti prescrizioni:

1. per quanto attiene la tutela paesaggistica:
 considerato il carattere spiccatamente rurale dell’ambito dell’intervento e le 

ragguardevoli dimensioni dell’impianto che lo rendono emergere rispetto allo skyline 
dell’area, al fine di migliorare l’inserimento della struttura e attenuarne la percezione 
quale elemento estraneo dal contesto si ritiene imprescindibile prevedere un 
trattamento cromatico dei prospetti, anche articolato per fasce orizzontali, che riprenda 
e alterni i colori circostanti sulle tonalità del marrone, verde, grigio chiaro e azzurro;

 sempre al fine di non creare elementi estranei al paesaggio è indicato che la 
vegetazione degli spazi aperti non costituisca dei perimetri artificiali, piuttosto i filari di 
alberi siano integrati con vegetazione arbustiva e alberature varie, sempre di specie 
autoctone, disposte anche a macchia;

2. per quanto riguarda gli aspetti di competenza archeologica:
si prescrive che le opere di scavo siano precedute da saggi archeologici preventivi, 
elaborando un piano di sondaggi archeologici preventivi da sottoporre all’approvazione 
della Soprintendenza;

mailto:adc@pec.acquedelchiampospa.it
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A tal proposito, nel periodo di interruzioni dei termini per esigenze istruttorie, Acque del 
Chiampo spa con l’ausilio di archeologi qualificati ha redatto un piano di sondaggi 
archeologici, il quale è stato inviato alla Soprintendenza che con successiva nota 5549 del 
08/03/2021 ha prescritto l’assistenza archeologica limitatamente all’area in cui è prevista la 
realizzazione del serbatoio.

- nota del 18/05/2020 prot. 834 con cui SNAM Rete Gas esprime il proprio parere favorevole 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni inviate con successiva nota del 23/06/2020 prot. 
970 ovvero la realizzazione delle opere di messa in protezione dei gasdotti a cura e spese di 
Acque del Chiampo spa.

- nota del 15/04/2020 prot. 3574 con cui il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta comunica 
che il provvedimento relativo al rilascio del parere si è concluso favorevolmente, trasmettendo 
altresì alla competente Unità Organizzativa Genio Civile per l’eventuale rilascio del parere di 
compatibilità idraulica. A tal proposito Acque del Chiampo spa ha acquisito da parte dell’Unità 
Organizzativa Genio Civile la nota prot. 169.016 del 27/04/2020 con il quale si conferma che la 
competenza per l’intervento medesimo è in capo al Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta.

- nota del 25/05/2020 con cui il Comune di Arzignano ha espresso parere favorevole, precisando 
che vengano adottate le misure progettuali previste all’art. 38 e art. 39 delle NTA del PTA in 
merito alla riduzione dell’impatto ambientale.
Inoltre l’Amministrazione comunale ha segnalato che nell’ambito della programmazione dei 
lavori pubblici di competenza era previsto il rifacimento del ponticello esistente sulla Roggia 
Camozza. In considerazione dell’intervento di realizzazione del nuovo serbatoio ha segnalato 
l’opportunità di considerare un allargamento della sede stradale lungo il fronte del nuovo centro 
idrico per motivi di sicurezza e migliore circolazione, proponendo ad Acque del Chiampo di 
inserire il rifacimento e l’allargamento del ponticello nel progetto sottoposto a Conferenza dei 
servizi; richiedendo contestualmente di prevedere aree di parcheggio ad uso pubblico.
L’Amministrazione comunale ha espresso inoltre la disponibilità a contribuire economicamente 
per la realizzazione dello specifico intervento.
Il Comune ricorda che per la corretta definizione del procedimento è necessario venga ottenuta 
la Verifica di Sostenibilità Ambientale VAS ai sensi dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 
11/2004 come modificato dall’art. 2 L.R. 29 del 25 luglio 2019.

- nota del 19/04/2021 prot. E-DIS-19/04/2021-0326110 con cui E-distribuzione non ha rilevato 
motivi ostativi alla realizzazione del progetto definitivo.

CONSTATATO che dall’esame istruttorio del Responsabile del Procedimento, ing. Giovanni 
Stevan, così come da verbale del 26/04/2021 (allegato B), le condizioni e prescrizioni contenute 
nei pareri trasmessi dalle amministrazioni coinvolte, potranno meglio essere accolte nello sviluppo 
della progettazione esecutiva, senza tuttavia apportare modifiche sostanziali al progetto definitivo 
in oggetto, né dal punto di vista tecnico né dal punto di vista economico, e che pertanto sussistono 
i presupposti per la realizzazione delle opere previste nel progetto definitivo in oggetto.
PRESO ATTO delle considerazioni espresse in merito ai pareri pervenuti, si precisa quanto segue:

- in ordine alla nota prot. n. 6425 del 24/03/2020 Ministero per i Beni e le Attività Culturali si 
recepiscono tutte le prescrizioni in materia di tutela paesaggistica. Con particolare riferimento 
agli aspetti di competenza archeologica si recepisce integralmente la successiva nota 5549 del 
08/03/2021, con la quale si è prescritta l’assistenza archeologica limitatamente all’area in cui è 
prevista la realizzazione del serbatoio;

- in ordine alla nota SNAM Rete Gas del 18/05/2020 prot. 834 e successiva nota del 23/06/2020 
prot. 970, si recepisce la necessità di realizzare le opere di messa in protezione dei gasdotti a 
cura e spese di Acque del Chiampo spa;

- in ordine al parere favorevole del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, nota del 
15/04/2020 prot. 3574, si prende atto del provvedimento;

- in ordine al parere favorevole con prescrizioni del Comune di Arzignano:
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 saranno recepite nel progetto esecutivo le misure previste all’art. 38 e art. 39 delle NTA del 
PTA in merito alla riduzione dell’impatto ambientale, per quanto non in contrasto con il 
parere espresso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali prot. n. 6425 del 24/03/2020;

 saranno recepite nel progetto esecutivo di cui al presente provvedimento l’allargamento 
stradale fronte centro idrico, con conseguente creazione di aree di parcheggio ad uso 
pubblico;

 per quanto attiene la messa in sicurezza e l’allargamento del ponticello sulla roggia 
Camozza, Acque del Chiampo si è resa disponibile, così come comunicato con nota prot. 
11077/2020 del 26/05/2020 a collaborare con il Comune alla realizzazione delle opere, 
previa stipula di idonea convenzione regolante i rapporti tra le parti. Alla luce della 
necessità di acquisire nuovi pareri e concordare le forme di finanziamento dell’opera, non 
presente nell’attuale Programma degli Interventi del Gestore non può essere accolta la 
richiesta di inserire tali opere nel progetto di cui alla presente Conferenza dei servizi;

 per quanto attiene la necessità che venga ottenuta la Verifica di Sostenibilità Ambientale 
VAS ai sensi dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 11/2004 come modificato dall’art. 2 L.R. 
29 del 25 luglio 2019, nel periodo di interruzioni dei termini per esigenze istruttorie, il 
Gestore ha acquisito la nota della Regione Veneto prot. 8639 del 11/01/2021 con la quale 
la stessa ha comunicato la mancanza del presupposto necessario per l’assoggettamento 
dell’istanza ad una delle procedure VAS.

RITENUTO opportuno formalizzare la chiusura del procedimento relativo alla Conferenza di 
Servizi, approvando le risultanze della stessa;
VERIFICATO che l’opera in progetto:

- è conforme alle previsioni del Programma degli Interventi vigente;

- si sviluppa su aree di proprietà del Gestore Acque del Chiampo spa e su immobili in 
concessione d’uso;

- ha importo complessivo pari a € 7.500.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del S.I.I.;

- prevede la realizzazione di un nuovo serbatoio della capacità di 7.700 m3 e di un impianto per 
l’abbattimento delle sostanze perfluoro-alchiliche nell’acqua erogata mediante filtrazione a 
carboni attivi.

RILEVATO che il progetto in esame comporta la necessità di procedere con l’adozione di variante 
agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Arzignano, funzionale alle opere del Servizio Idrico 
Integrato;
RICHIAMATO il comma 2 dell’art. 158-bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che stabilisce nelle 
approvazioni dei progetti da parte degli Enti di governo degli ambiti, la costituzione di variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, qualora necessaria;
VERIFICATO altresì che il quadro economico di spesa generale risulta articolato come segue

Quadro economico
  Importi

A LAVORI IN APPALTO   

A1) Lavori soggetti a ribasso  
 Lavori a corpo  €  1.200.000,00  
 Lavori a misura  €  5.032.930,65  
 Lavori in economia  €      87.069,35  
  Totale  €  6.320.000,00

A2) Lavori non soggetti a ribasso  
 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €    150.000,00  
  Totale  €    150.000,00
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 TOTALE LAVORI IN APPALTO  € 6.470.000,00
  

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE         

  
B1) Lavori in economia esclusi dall'appalto  

 spostamento consegna ENEL aerea  €      35.000,00  
 nessa in protezione metanodotto SNAM  €      50.000,00  
 bonifica bellica superficiale  €      70.000,00  
 assistenza archeologica  €      20.000,00  
  Totale  €    175.000,00

B2) Forniture in diretta amministrazione  
 B2.1)  Fornitura di chiusini in ghisa sferoidale, di classe D400 

per pozzetti di ispezione.  €        5.000,00  

 B2.2)  fornitura ed installazione apparecchiature di 
telecontrollo  €        5.000,00  

 B2.3)  fornitura ed installazione misuratore di portata impianto 
di sollevamento  €        3.000,00  

  Totale  €      13.000,00
B3) Rilievi, accertamenti ed indagini  

 B3.1) rilievi topografici  €        7.941,93  
 B3.2) indagini geologiche e geotecniche  €        7.500,00  
  Totale  €      15.441,93

B4) Allacciamenti a pubblici servizi  
 Aumento potenza ENEL  €      25.000,00
  

B5) Imprevisti :   €    278.622,03
  

B6) Acquisizione aree o immobili, danni, servitù e relativi atti 
notarili  €    135.000,00

  
B7) Spese tecniche (comprensive di contributi previdenziali)  

 B7.1) progettazione definitiva, esecutiva  €    158.157,08  

 B7.2) direzione lavori, sorveglianza, contabilità ed assistenza 
al collaudo  €      94.452,07  

 B7.3) coordinamento sicurezza in fase di progettazione  €      14.926,29  
 B7.4) coordinamento sicurezza in fase di esecuzione  €      40.400,60  
  Totale  €    307.936,04

B8) Spese per attività tecnico-amministrative  
 Supporto al RUP  €                 -    
  Totale  €                 -   

B9) Spese per commissioni giudicatrici  
 Commissioni  €      10.000,00  
  Totale  €      10.000,00

B10) Spese per pubblicità ed opere artistiche  
 Pubblicità  €      10.000,00  
  Totale  €      10.000,00

B11) Spese per accertamenti di laboratorio, verifiche tecniche, 
collaudi  

 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche  €      20.000,00  
 Collaudo tecnico-amministrativo  €      15.000,00  
 Collaudo statico  €        5.000,00  
 Collaudi specialistici  €      20.000,00  
  Totale  €      60.000,00

B12) I.V.A. ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per 
Legge  

 IVA  n.a.  
  Totale  -
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B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €  1.030.000,00

  
  RIEPILOGO GENERALE
  

A)  TOTALE IMPORTO IN APPALTO  €  6.470.000,00

B)  TOTALE SOMME IN AMMINISTRAZIONE  €  1.030.000,00
  

  IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA   €  7.500.000,00

CONSTATATO che l’importo complessivo dell’opera ammonta a € 7.500.000, finanziato 
interamente dalla tariffa del S.I.I.;
VERIFICATO che il progetto comprende gli elaborati concernenti il progetto definitivo dell’opera in 
oggetto, come definiti dall’art. 23 del d.lgs. 50/2016;
RITENUTO in considerazione di quanto sopra esplicitato in esito alla Conferenza dei Servizi 
asincrona, che il progetto in argomento, sia meritevole di approvazione in linea tecnica, economica 
e sotto il profilo della tutela dei beni paesaggistici;
VISTI:
- la legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni;

- il dpr 327/2001;

- il d.lgs. 42/2004;

- il d.lgs. 152/2006;
DELIBERA

1. di approvare le risultanze della conclusione positiva della conferenza dei servizi ex art. 14 e 
seguenti della legge n. 241/1990 relativa al procedimento di approvazione del Progetto 
Definitivo “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti centro idrico Canove”; come 
rappresentato negli elaborati depositato agli atti, subordinatamente alle prescrizioni contenute 
nei documenti di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, 
e secondo le indicazioni formulate in premessa;

2. di dare atto che, con l’approvazione della conclusione positiva della conferenza dei servizi, ai 
sensi dell’art. 14-quater, comma 1 della legge 241/1990 e ss.mm.ii., la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza, adottata dall’amministrazione procedente all’esito 
della stessa, sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 
competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati;

3. di approvare il progetto definitivo dando atto che l’opera:
- è conforme alle previsioni del Programma degli Interventi vigente;

- si sviluppa su aree di proprietà del Gestore Acque del Chiampo spa e su immobili in 
concessione d’uso;

- ha importo complessivo pari a € 7.500.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del 
S.I.I.;

- prevede la realizzazione di un nuovo serbatoio della capacità di 7.700 m3 e di un 
impianto per l’abbattimento delle sostanze perfluoro-alchiliche nell’acqua erogata 
mediante filtrazione a carboni attivi;

4. di costituire variante agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Arzignano, funzionale alle 
opere del Servizio Idrico Integrato e dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi del comma 2 
dell’art. 158-bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., come riportato nelle premesse;



Pagina 8 di 8

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD

5. di stabilire che dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione da rilasciarsi con ulteriore 
provvedimento qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi sui quali è fondata 
la presente autorizzazione;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. di trasmettere copia del presente provvedimento a tutti gli Enti coinvolti, invitati alla Conferenza 
di Servizi;

8. di inoltrare il presente provvedimento al Comune di Arzignano per la costituzione definitiva 
della variante agli strumenti urbanistici vigenti;

9. di dare mandato al Gestore Acque del Chiampo Spa affinché provveda alla trasmissione di 
quanto previsto al punto 7 e 8 del deliberato e provveda alla richiesta di pubblicazione del 
presente provvedimento così come previsto al punto 6 del deliberato.

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE
Alessia Bevilacqua Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                  Dott.ssa Alessandra Maule  

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule  
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ACQUE DEL CHIAMPO
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DIS/NOR/ZO-VR-VI/UOR-MON

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Oggetto: Conferenza di servizi decisoria per esame e approvazione del progetto definitivo "Nuovo 
serbatoio e potenziamento impianti centro idrico Canove" (protocollo OUT202100002411), 
comune di Arzignano 

Con riferimento al procedimento in oggetto, si comunica che da parte della scrivente non si rilevano motivi 
ostativi alla realizzazione del progetto definitivo così come presentato, stante altresì la richiesta, già 
pervenuta, di spostamento degli impianti di competenza della scrivente.

In ogni caso si richiama l'attenzione sulle disposizioni del D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 “Attuazione 
dell'art.1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”, che regolano la materia della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro, ed, in particolare, sugli artt. 83 e 117, che vietano l'esecuzione di lavori in prossimità di linee 
elettriche o impianti elettrici con parti attive non protette senza che siano adottate idonee precauzioni.

Si ricorda, inoltre, che, in forza delle norme vigenti, ogni eventuale responsabilità per danni di qualsiasi 
genere che potessero comunque derivare a cose e/o persone, compresi i nostri impianti, per eventuali 
inosservanze vostre o di ditte da voi incaricate, ricadranno esclusivamente su Acque del Chiampo S.p.A.

Fatto salvo quanto sopra espresso e citato, si richiama la necessità che, in fase esecutiva, venga appurata 
l'effettiva collocazione dei nostri elettrodotti con l'assistenza del nostro personale.

A questo riguardo, segnaliamo che ogni informazione relativa all'attivazione commerciale di ns. interventi è 
reperibile al sito www.e-distribuzione e che i nostri uffici dell'Unità Operativa di Montecchio Maggiore 
(responsabile sig. Antonio Fonti - tel. 3894835256 - mail antonio.fonti@e-distribuzione.com) sono a 
disposizione per qualsiasi informazione sulle eventuali incombenze e sull'area dell'intervento.

Con i migliori saluti,

Id
.  

25
52

36
39

Luca Alfonsi
Il Responsabile

Il presente documento e' sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso
su supporto analogico e' effettuata da Enel Italia S.p.A. e
costituisce una copia integra e fedele dell'originale informatico,
disponibile a richiesta presso l'Unita' emittente.
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Ministero della Cultura
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO E VICENZA

Verona, 

A Acque del Chiampo Spa
adc@pec.acquedelchiampospa.it 

Risposta al foglio 
prot. n. 1209 del 24/02/21

Prot. in entrata  n. 4558 del 25/02/21

Classificazione 34.43.01

OGGETTO: ARZIGNANO (VI). Trasmissione risultati saggi archeologici preventivi, richiesti con vs.
parere SABAP n. 6425 del 24/03/2020 nell’ambito nella Conferenza di Servizi Decisoria per esame e
approvazione Progetto Definitivo “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti centro idrico Canove”.
Parere di competenza archeologica.

CON RIFERIMENTO alla trasmissione della documentazione in oggetto, inviata con nota prot. 1209
del 24/02/21 e acquisita agli atti con prot. 4558 del 25/02/21, in cui si allega la relazione sui saggi
preventivi richiesti da questo Ufficio con prot. 6425 del 24/03/20, eseguiti per la committenza dalla
ditta Nea Archeologia, 

QUESTA SOPRINTENDENZA

comunica  quanto  segue.  Le  indagini  archeologiche  preliminari  hanno  dato  esito  negativo,  con
l'eccezione della trincea 3 posizionata nell'area in cui deve essere realizzato il  bacino, in cui è stato
individuato un accumulo di materiali ceramici. In considerazione del fatto che date le condizioni del
terreno non è stato possibile procedere con uno splateamento dell'area circostante, al fine di verificare
la presenza di altre eventuali evidenze e evitare possibili danneggiamenti al patrimonio archeologico, si
richiede che le attività di scavo limitatamente all'area in cui è prevista la realizzazione del serbatoio,
siano effettuate con assistenza archeologica a cura di professionisti con oneri non a carico di questo
Ufficio.
Per le restante parte delle opere in progetto non si ritiene necessaria l'assistenza archeologica, ma si
richiama in ogni caso al rispetto   di quanto disposto in caso di eventuali  rinvenimenti archeologici
fortuiti dall’art. 90 del D. Lgs. n. 42/2004.
La data di inizio lavori e il nominativo della ditta incaricata dell'assistenza archeologica dovranno essere
comunicate con congruo anticipo a questo Ufficio.

IL SOPRINTENDENTE

      Vincenzo Tiné

Il Responsabile del Procedimento
Funzionario archeologo Claudia Cenci
AREA II – UT 7 Vicenza ovest
E-mail: claudia.cenci@beniculturali.it

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO E VICENZA
Piazza San Fermo, 3 - 37121 Verona – TEL  0458050111 - CF 80022500237 – IPA CER15H

PEO sabap-vr@beniculturali.it – PEC mbac-sabap-vr@mailcert.beniculturali.it – WEB  www.sabap-vr@beniculturali.it
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VERBALE DI ISTRUTTORIA 

 

Oggetto:  Conferenza di Servizi convocata ai sensi dell’art. 14, c. 2, della L. 241/90 in forma 
semplificata e con modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge. 

Opera: “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti centro idrico Canove”. 

Importo dell’opera: € 7.500.000 

*** 

Premessa: 

L’intervento sottoposto alla CdS, denominato “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti centro 
idrico Canove” è inserito nel Programma degli Interventi approvato dal Consiglio di Bacino ed è 
finalizzato alla realizzazione del nuovo centro idrico “Canove”, che comprende anche gli impianti 
necessari all’abbattimento dei composti perfluoro-alchilici mediante filtrazione a carboni attivi. 

L’intervento in esame comporta variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale. 

I lavori possono così essere riassunti: 

- realizzazione di nuovo serbatoio di accumulo, di tipo seminterrato, a servizio dei pozzi esistenti, 
con un volume di 7.700 m³, suddiviso in 4 vasche; 

- realizzazione di nuova cabina elettrica prefabbricata; 
- realizzazione di un impianto di rilancio, di emungimento pozzi e di clorazione; 
- installazione impianto fotovoltaico sulla copertura del serbatoio; 
- installazione impianto di filtrazione composto da n. 10 filtri a carboni attivi con la capacità di 

trattare una portata massima di 120 l/s; l’impianto è posizionato su una platea in calcestruzzo e 
coperto da una struttura in acciaio; 

- sistemazione area esterna e realizzazione nuovo pozzo piezometrico di misurazione del livello 
di falda. 

Acque del Chiampo Spa ai sensi dell’art. 15 della convenzione con il Consiglio di Bacino “Valle del 
Chiampo”, Notaio Guglielmi Rep. 57306/18088 del 21/12/2016, è delegato all’indizione della confe-
renza dei servizi prevista all’art. 158 – bis cit. e dalle norme di settore, previo assenso del Consiglio 
di Bacino. 

Espletamento Conferenza dei servizi 

Acque del Chiampo spa in data 08/01/2020 (prot. 206/2020) convocava la Conferenza dei servizi 
decisoria, relativamente all’approvazione del progetto “Nuovo serbatoio e potenziamento impianti 
centro idrico Canove”, da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 
14, comma 2, L. 241/1990 invitando a partecipare le seguenti Amministrazioni / Enti / Soggetti con-
vocati, inclusi i Gestori di beni o servizi pubblici, ciascuno per i rispettivi aspetti di competenza:   

1. Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Verona, Rovigo e 
Vicenza;  

2. Snam Rete Gas Vicenza; 
3. Consorzio Alta Pianura Veneta; 
4. Comune di Arzignano; 
5. E-Distribuzione. 

Nella nota di indizione della Conferenza veniva fissato alle ore 18.00 del 23/01/2020 il termine pe-
rentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte dovevano rendere le proprie determinazioni rela-
tive alla decisione oggetto della Conferenza, inviandole all’indirizzo PEC: adc@pec.acquedelchiam-
pospa.it. 

mailto:adc@pec.acquedelchiampospa.it
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Con successiva nota, Acque del Chiampo spa in data 18/06/2020 (prot. 12950/2020), comunicava 
la sospensione dei termini per l’emergenza epidemiologica Covid-19 fissando il nuovo termine alle 
ore 18:00 del giorno 30/05/2020. 

Visto l’art. 17 comma 3 della Legge 241/90 s.m.i. ed il parere reso dalla Sovrintendenza Archeolo-
gica, Belle Arti e Paesaggio, che ha evidenziato la necessità di elaborare un piano di sondaggi ar-
cheologici preventivi da sottoporre all’approvazione nonché il parere formulato dal Comune di Arzi-
gnano nel quale si esprimeva la necessità di acquisire la Verifica di Sostenibilità Ambientale ai sensi 
dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 11/2004 come modificato dall’art. 2 L.R. 29 del 25/07/2019, 
con nota in data 18/06/2020 (prot. 12950/2020) si comunicava l’interruzione dei termini. 

Assolte le esigenze istruttorie in ordine al piano di sondaggi archeologici e alla Verifica di Sostenibi-
lità Ambientale, Acque del Chiampo Spa con nota in data 08/04/2021 (prot. OUT202100002411) ha 
comunicato la ripresa dei termini per la conclusione della conferenza dei servizi, fissando il termine 
per il giorno 21/04/2021 ore 18:00, in considerazione della sospensione dei termini dal 23/02/2020 
al 15/05/2020 ai sensi dell’art. 103 comma 1 Decreto Legge 17/03/2020 n. 18 e del successivo art. 
37 Decreto Legge 08/04/2020 n. 23. 

 
Pareri pervenuti 

Decorsi i termini assegnati agli Enti/Strutture per rendere le proprie determinazioni, è pervenuta la 
seguente documentazione: 

- nota prot. n. 6425 del 24/03/2020 con la quale il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha 
espresso parere favorevole subordinandolo alle seguenti prescrizioni: 

1. per quanto attiene la tutela paesaggistica: 

 considerato il carattere spiccatamente rurale dell’ambito dell’intervento e le ragguardevoli 
dimensioni dell’impianto che lo rendono emergere rispetto allo skyline dell’area, al fine di 
migliorare l’inserimento della struttura e attenuarne la percezione quale elemento estra-
neo dal contesto si ritiene imprescindibile prevedere un trattamento cromatico dei pro-
spetti, anche articolato per fasce orizzontali, che riprenda e alterni i colori circostanti sulle 
tonalità del marrone, verde, grigio chiaro e azzurro; 

 sempre al fine di non creare elementi estranei al paesaggio è indicato che la vegetazione 
degli spazi aperti non costituisca dei perimetri artificiali, piuttosto i filari di alberi siano 
integrati con vegetazione arbustiva e alberature varie, sempre di specie autoctone, di-
sposte anche a macchia; 

2. per quanto riguarda gli aspetti di competenza archeologica: 

si prescrive che le opere di scavo siano precedute da saggi archeologici preventivi, elabo-
rando un piano di sondaggi archeologici preventivi da sottoporre all’approvazione della So-
printendenza; 
A tal proposito, nel periodo di interruzioni dei termini per esigenze istruttorie, Acque del 
Chiampo spa con l’ausilio di archeologi qualificati ha redatto un piano di sondaggi archeolo-
gici, inviato alla Soprintendenza che, con successiva nota 5549 del 08/03/2021, ha prescritto 
l’assistenza archeologica limitatamente all’area in cui è prevista la realizzazione del serba-
toio. 

- Nota del 18/05/2020 prot. 834 con cui SNAM Rete Gas esprime il proprio parere favorevole 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni inviate con successiva nota del 23/06/2020 prot. 
970 ovvero la realizzazione delle opere di messa in protezione dei gasdotti a cura e spese di 
Acque del Chiampo spa. 
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- Nota del 15/04/2020 prot. 3574 con cui il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta comunica 
che il provvedimento relativo al rilascio del parere si è concluso favorevolmente, trasmettendo 
altresì alla competente Unità Organizzativa Genio Civile per l’eventuale rilascio del parere di 
compatibilità idraulica. A tal proposito Acque del Chiampo spa ha acquisito da parte dell’Unità 
Organizzativa Genio Civile la nota prot. 169.016 del 27/04/2020 con il quale si conferma che la 
competenza per l’intervento medesimo è in capo al Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta. 

- nota del 25/05/2020 con cui il Comune di Arzignano ha espresso parere favorevole, precisando 
che vengano adottate le misure progettuali previste all’art. 38 e art. 39 delle NTA del PTA in 
merito alla riduzione dell’impatto ambientale.  
Inoltre l’Amministrazione comunale ha segnalato che nell’ambito della programmazione dei la-
vori pubblici di competenza era previsto il rifacimento del ponticello esistente sulla roggia Ca-
mozza. In considerazione dell’intervento di realizzazione del nuovo serbatoio, la stessa Ammini-
strazione ha segnalato l’opportunità di considerare un allargamento della sede stradale lungo il 
fronte del nuovo centro idrico, per migliorare la circolazione ed aumentare i livelli di sicurezza del 
transito, proponendo ad Acque del Chiampo di inserire il rifacimento e l’allargamento del ponti-
cello nel progetto sottoposto a Conferenza dei servizi. Contestualmente ha richiesto di prevedere 
aree di parcheggio ad uso pubblico. 
L’Amministrazione comunale ha espresso inoltre la disponibilità a contribuire economicamente 
per la realizzazione dello specifico intervento. 
Il Comune ricorda che per la corretta definizione del procedimento è necessario venga ottenuta 
la Verifica di Sostenibilità Ambientale VAS ai sensi dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 11/2004 
come modificato dall’art. 2 L.R. 29 del 25 luglio 2019.  

- nota del 19/04/2021 prot. E-DIS-19/04/2021-0326110 con cui E-distribuzione non ha rilevato 
motivi ostativi alla realizzazione del progetto definitivo. 

Valutazioni ed osservazioni in merito ai pareri pervenuti 

- in ordine alla nota prot. n. 6425 del 24/03/2020 Ministero per i Beni e le Attività Culturali possono 
essere recepite tutte le prescrizioni in materia di tutela paesaggistica. Con particolare riferimento 
agli aspetti di competenza archeologica si recepisce integralmente la successiva nota 5549 del 
08/03/2021, con la quale si è prescritta l’assistenza archeologica limitatamente all’area in cui è 
prevista la realizzazione del serbatoio; 

- in ordine alla nota SNAM Rete Gas del 18/05/2020 prot. 834 e successiva nota del 23/06/2020 
prot. 970, si recepisce la necessità di realizzare le opere di messa in protezione dei gasdotti a 
cura e spese di Acque del Chiampo spa;  

- in ordine al parere favorevole del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, nota del 15/04/2020 
prot. 3574, si prende atto del provvedimento; 

- in ordine al parere favorevole con prescrizioni del Comune di Arzignano: 

 saranno recepite nel progetto esecutivo le misure previste all’art. 38 e art. 39 delle NTA del 
PTA in merito alla riduzione dell’impatto ambientale, per quanto non in contrasto con il parere 
espresso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali prot. n. 6425 del 24/03/2020;  

 saranno recepite nel progetto esecutivo di cui al presente provvedimento l’allargamento stra-
dale fronte centro idrico, con conseguente creazione di aree di parcheggio ad uso pubblico; 

 per quanto attiene la messa in sicurezza e l’allargamento del ponticello sulla roggia Ca-
mozza, Acque del Chiampo si è resa disponibile, così come comunicato con nota prot. 
11077/2020 del 26/05/2020 a collaborare con il Comune alla realizzazione delle opere, previa 
stipula di idonea convenzione regolante i rapporti tra le parti. Alla luce della necessità di 
acquisire nuovi pareri e concordare le forme di finanziamento dell’opera, non presente nell’at-
tuale Programma degli Interventi del Gestore non può essere accolta la richiesta di inserire 
tali opere nel progetto di cui alla presente Conferenza dei servizi; 
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 per quanto attiene la necessità che venga ottenuta la Verifica di Sostenibilità Ambientale VAS 
ai sensi dell’art. 6 d.lgs. 152/2006 – art. 4 L.R. 11/2004 come modificato dall’art. 2 L.R. 29 
del 25 luglio 2019, nel periodo di interruzioni dei termini per esigenze istruttorie, il Gestore 
ha acquisito la nota della Regione Veneto prot. 8639 del 11/01/2021 con la quale la stessa 
ha comunicato la mancanza del presupposto necessario per l’assoggettamento dell’istanza 
ad una delle procedure VAS. 

Conclusioni 

Il progetto in esame comporta la necessità di procedere con l’adozione di variante agli strumenti 
urbanistici vigenti del Comune di Arzignano, funzionale alle opere del Servizio Idrico Integrato. 

L’importo complessivo dell’opera ammonta a € 7.500.000, finanziato interamente dalla tariffa del 
S.I.I. 

Il progetto comprende gli elaborati concernenti il progetto definitivo dell’opera in oggetto, come defi-
niti dall’art. 23 del d.lgs. 50/2016. 

 

Data 26/04/2021 

 

      Il Responsabile del Procedimento 

       Ing. Giovanni Stevan 

(firma digitale ai sensi degli art. 24 e seguenti 
           del D.lgs 82/2005) 
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